
MARIO CERRAI CI HA LASCIATI 

Ho appreso da Damiano Bacciotti, coordinatore regionale della Toscana della nostra Associazione, 
che questa mattina ci ha lasciati Mario Cerrai, grande Vigile del fuoco e grande atleta. 

Avevo conosciuto Mario qualche anno fa in occasione di una cerimonia sportiva e mi aveva ispirato 
molta simpatia. Sapevo che era stimato per il suo altruismo dai suoi colleghi vigili del fuoco e dal 
mondo sportivo che non aveva mai abbandonato. 

L’amico Fabrizio Santangelo, già Dirigente dell’Ufficio per le Attività Sportive del Corpo Nazionale, 
mi ha tratteggiato che cosa Mario Carrai ha rappresentato per lo sport italiano. 

Con il Gruppo Sportivo dei vigili del fuoco vince, nel 1966, il campionato italiano di serie C di Lotta 
Greco Romana e nel 1968 il primo posto nel campionato di serie A. Nel 1971 vince il titolo italiano 

senior di Lotta Greco Romana e nel 
1980 conquista il titolo italiano 
assoluto di Lotta Stile Libero.  

Dal 1981 inizia la sua carriera di 
allenatore federale e dal 1984 al 2012 
ricopre la carica di Presidente 
provinciale della Federazione italiana 
Lotta, Pesistica e Judo; dal 1992 ad 
oggi è stato Vicepresidente regionale 
del settore Lotta della Federazione 
italiana Lotta, Judo, Karate e Arti 
Marziali. È stato, inoltre, 
responsabile della Nazionale Master 
di Lotta ai mondiali di Budapest nel 
2012, di Sarajevo nel 2013 e di 
Belgrado nel 2014. 

In considerazione della sua carriera 
atletica e Federale come Allenatore, 
Istruttore e Maestro è stato insignito 
della Stella d’Argento al merito 
sportivo del CONI. 

Caro Mario, verrai ricordato per i tuoi 
meriti sportivi e per essere stato un 
generoso Vigile del fuoco, ma 
soprattutto i tuoi insegnamenti 
verranno tramandati alle giovani 
generazioni che, come te, hanno 
intrapreso ed intraprenderanno la 
carriera del Vigile del fuoco e quella 
sportiva. 

La nostra Associazione, alla quale avevi aderito con entusiasmo, ti piange e si stringe alla tua famiglia 
in questo momento di dolore per la tua scomparsa. 

Gioacchino Giomi     

 


